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PREMESS: OBIETTIVI DELL’ELABORATO FINALE 
 
Una prova finale di corso di studi triennale non deve necessariamente portare 
contributi scientifici originali, ma mettere alla prova le conoscenze acquisite 
durante il triennio (capacità di analisi, lettura critica dei testi, conoscenza 
storico-interpretativa). I primi obiettivi da raggiungere nella stesura di uno 
scritto limitato come la prova finale per la Laurea triennale sono la correttezza 
linguistica, la chiarezza formale e un consapevole uso delle note e dell’apparato 
bibliografico. Può anche essere un’onesta compilazione, purché ben scritta. Del 
resto, il voto di laurea deriva da una valutazione complessiva della carriera 
universitaria, non solo della prova finale.   
 
 
 
RICHIESTA DELL’ELABORATO FINALE 
 
L’elaborato finale deve essere proposto dallo studente almeno tre mesi 
prima della sessione individuata.  
 
Le modalità di presentazione della proposta, e il tema dell’elaborato finale, 
sono indicati di seguito. 
   
 
MATERIALI RICHIESTI PER LA PRESENTAZIONE DELLA 
PROPOSTA 

 
- Abstract di 7/10 righe che spieghi il senso del progetto  
- Indice provvisorio  
- Bibliografia minima 

 
 
ARTICOLAZIONE DELL’ELABORATO FINALE 

• Lunghezza: 50mila battute con spazi, note e bibliografia incluse 
(indicativamente: 30-35 cartelle) 

• Articolazione: in tre paragrafi, cui sono d’aggiungere introduzione e 
conclusioni (da fare alla fine) 

• Editing: lo studente deve seguire le norme di editing scaricabili sulla 
bacheca del docente 

• L’elaborato finale assumerà la forma di un saggio/paper  



 
 
 
TEMI DI RICERCA – qui di seguito le tre aree di studi in cui è 
possibile presentare la propria proposta 
 
1) Storia del cinema & analisi delle immagini divistiche 

Analisi della costruzione dei significati delle immagini divistiche in prospettiva 
storica (star studies). In linea gli interessi di ricerca del docente, si consiglia di 
scegliere casi di studio attinenti alla storia del cinema italiano dal muto agli 
anni Settanta, alla storia del cinema americano dalle origini agli anni Settanta, 
al cinema tedesco degli anni Venti o al cinema francese degli anni Trenta.  
Per coloro i quali intendono proporre un elaborato su questi temi, è fortemente 
consigliata la partecipazione al ciclo di seminari “Models of Stardom” a cura di 
Francesca Cantore e Luana Fedele. 

 
Paragrafo 1: Inquadramento storico/critico della carriera dell’attore; selezione 
delle fonti utili per l’analisi della costruzione dell’immagine, ovvero: 
promozione e apparati pubblicitari, immagine pubblica, film, ricezione critica, 
fandom. 
 
Paragrafo 2: Analisi qualitativa e quantitativa: interpretazione e letture dei 
significati incarnati dall’immagine del divo/a in rapporto all’ideologia, 
all’identità nazionale, allo stile di vita, ai modelli estetici proposti; 
interpretazione della rilevanza del divo/a all’interno dell’industria 
cinematografica (analisi quantitativa; box-office)  
 
Terzo 3: Analisi di un film in rapporto alla funzione svolta nella costruzione 
dell’immagine del divo 
 
NB: In molti casi, specie per gli attori con una lunga carriera, è bene 
concentrarsi su un periodo e/o sul rapporto con una casa di produzione, e/o 
sulla ricezione italiana (nel caso di attori stranieri)  
 
Esempi:  
- La costruzione dell’immagine divistica di Bette Davis nel periodo “Warner 

Bros.”    
- La costruzione dell’immagine divistica di Sophia Loren negli anni Cinquanta  
- La ricezione italiana di Marilyn Monroe e il dibattito sul divismo nella stampa 

cattolica 
 

2) Storia del cinema & Digital Humanities:  



Ricognizione su un case study specifico (regista, autore, corrente, attore, 
movimento) dei materiali disponibili online (siti delle cineteche, siti web 
ufficiali, profili Tik Tok, Twitch, siti amatoriali) al fine di recuperare la sua 
rielaborazione o conservazione nella contemporaneità online.  
In linea gli interessi di ricerca del docente, si consiglia di scegliere casi di studio 
attinenti alla storia del cinema italiano dal muto agli anni Settanta, alla storia 
del cinema americano dalle origini agli anni Settanta, al cinema tedesco degli 
anni Venti o al cinema francese degli anni Trenta.  
 
Paragrafo 1: inquadramento storico/critico del regista, autore, attore, 
movimento, corrente; 
 
Paragrafo 2: paragrafo di riflessione metodologica su come recuperare la sua 
rielaborazione nell'immaginario digitale contemporaneo, dopo un’attenta 
descrizione dell’organizzazione dei contenuti sull’argomento rintracciabili 
online. 
 
Paragrafo 3: analisi di uno-due spazi virtuali specifici in cui ciò avviene. 
 
 
ESEMPI: 
Il cinema di Fellini su Instagram: fanpage, prestiti, rielaborazioni 
 
La copertura dei Festival cinematografici attraverso TikTok – casi di analisi. 
 
 

3) Storia del cinema e immaginario contemporaneo 

  
Analisi di film, serie Tv e documentari che affrontano personaggi e aspetti della 
storia del cinema. Esempi: 

• Mank di David Fincher, sulle controversie legate allo script di Citizne 
Kane;  

• La serie Feud, sulla rivalità tra Joan Crawford e Bette Davis;  

• Babylon di Damien Chazelle;  
• I tanti documentari su film celebri, su registi, attori, compositori per il 

cinema, direttori della fotografia, etc. 
 
Sono incoraggiate anche tesi su libri/saggi di storia del cinema: per esempio, 
una tesi su Cinema Speculation di Quentin Tarantino; oppure su La formula 
perfetta, il libro di David Thonson dedicato alla classic Hollywood, eccetera 
 
 
 



 
DISCUSSIONE DELL’ELABORATO FINALE  
Consegna dell’elaborato finale: Stabilito l’argomento col docente e fornite 
tutte le informazioni necessarie alla ricerca, lo studente lavorerà in autonomia 
e consegnerà l’elaborato finale non oltre 15-20 giorni prima della discussione 
prevista dal calendario accademico. 
 
Copie: l’elaborato finale va inviato in formato pdf (se, e solo se, il docente lo 
richiede espressamente l’elaborato andrà stampato e rilegato). Non è 
obbligatorio che lo studente si presenti alla discussione con una copia 
stampata.  
 
Discussione: la discussione dell’elaborato finale si svolge davanti ad una 
commissione composta da almeno 2 docenti. Il candidato prende la parola, 
presenta i risultati della ricerca e risponde a eventuali domande, obiezioni, 
curiosità della commissione. Viste le tempistiche assai strette (circa 10’ in 
tutto), è richiesta una buona capacità di sintesi. 
 
Punteggio: l’elaborato finale prevede un punteggio da 0 a 5. Il punteggio è 
assegnato collegialmente. 
 
Proclamazione: lo studente verrà proclamato alla fine della sessione (circa 
una settimana dopo la discussione). In quell’occasione conoscerà il voto di 
laurea. 
 
NB: Si consiglia di limitare la presenza di parenti, amici e altri accompagnatori 
al giorno della proclamazione, poiché la discussione dell’elaborato finale si 
svolgerà in molti casi negli studi dei docenti, che hanno una capienza assai 
limitata.  
 
 
 


